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LE INSERZIONI 
si ricevono esclusivamente dalla Di 

A. MANZONI e C. Udine, Via dell 

Posta n. 7 — MILANO, e sue succui 

sali tutte. 
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Un compito nuovo 
della “ Tommaseo ,, ? 
  

Pochi giorni fa un ottimo amico nostro, 
un figlio del quale sente la vocazione ma- 
gistrale, ci domandava perchè mai 1 catto- 
lici non si sono occupati di un problema 
interessantissimo: quello di fornire ai gio- 
vani di buona famiglia che intraprendono 
la carriera magistrale, un collegio ove pos- 
sano respirare un’ aura meno massonica, 
meno laica di cui sono pregni gli attuali 
collegii governativi. 

L’amico nostro avea mille ragioni. Si 
sono provveduti col'egii a coloro. che per- 
corrono. le tecn che; ..le ginnasiali, magari 

“ le elementari; le signorine che vogliono 
divenir maestre trovano facilmente un col- 
legio di educazione e di preservazione cri- 
stiana : solo i maestri, si può dire in via 
quasi assoluta, non ne hanno. 

Solo i maestri; mentre se c’è classe che 
ne abbisogna sono appunto gli studenti 
delle magistrali. Chi ha bisogno di una 
educazione: cristiana più che' non coloro i 
quali saranno un giorno chiamati ad edu- 
care, istruendo, le tenere menti d’una na- 
zione cristiana come l’Italia? L’ influenza 
del maestro in un paese è spesse volte 
grandissima, preponderante decisiva. 

La massoneria, avveduta;ia tempo, prov- 
vide per introdurre il suo pus, con un 
mezzo o con l’altro, in tutti i collegii ma- 
sistrali d’Italia. E noi nulla abbiamo fatto: 
anzi tutto abbiamo lasciato fare. 

Il problema però si impone, e non ritar- 
diamone la soluzione. E noi la aspettiamo 
questa soluzione dalla fiorente Associazione 
che lotta con buona fortuna per la scuola 
cristiana: dalla Nicolò Tommaseo. 

Raccoglierà essa il nostro invito? Spe- 
riamolo. 

pre | atto 
è Ae 

Notizie Vaticane 
  

La chiusura delle feste giubilari —— La 

divisa degli sviz:eri. 

Roma, 22 — Nel pomeriggio d’oggi con 
solenne 7e Deun si sono chiuse le feste 
giubilari del Santo Padre. Le funzioni di 
chiusura si tennero a S. Andrea della Valle. 
Alla processione presero parte le rappre 
sentanze di tutte le associazioni ?cattoliche 
di Roma. Dopo la fuazione fu illuminata 
la cupola con 7000 lampadine. 

— Oggi i militi del picchetto di guardia 
al portone di bronzo a\evano il nuovo co- 
pricapo fatto sull’antico modello disegnato 
da Michelaugelo. 

Inoltre, come l’altro picchetto di guardia 
al portone di via delle Fontamenta, era 
armata di fucile, ad eccezione della senti- 
nella che porta l’alabarda, non essendo il 
fucile consono alla ripristinata antica uni- 
forme. 
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“Notizie di Corte e di Governo 

ROMA, 22. 

— I Sovrani hanno fatto ieri ritorno da 
S. Rossore. 

— Il Re di Grecia è partito alle ore 
10.50 per Napoli ossequiato alla stazione 
da Tittoni. 

— Il Rs hr stamane firmato il decreto 
che approva il testo unico della legge sullo 
stato degli impiegati civili. 

  

. — Sabato i ministri hanno fenuto Con- 
siglio e domani ne terranno un altro. Si 
lavora alacremente per sbrigare diverse 
pendenza e prepararsi alla riapertura della 
Camera. 

«— Montecitorio comincia a porolarsi. 
Molti deputati sono arrivati e molti se ne 
attenzono. tra oggi e domani, Le prime 
sedute si aununziano interessanti. 

— Con odierni ‘decreti sono stati nomi- 
nati consiglieri di stato: Fucini grande 
ufficiale; Ghino direttore generale delle 
tasse sugli affari; Peano comm. Camillo, 
prefetto ; Giriddi comm. Leone, massimo 
referendario di prima classe del Consiglio 
di Stato. © 

—. Il senatore Serena, prima della fine 
del corrente. mese, radunerà a: Roma la 
Commissione d’inchiesta sulla pubblica istru- 

zidane. 3 TESE 
— Ta Vila dice che il Duca degli A- 

bruzzi ha chiesto aliri tre mesi di congedo, 
che il Mivi.tero della Marina gli ha con- 
cesso. 
  

. Per le repubbliche americane. 
New Yuk, 21. — Il New York Herald 

hà da Porto Principe: Un movimento ri- 
voluzicnario è scoppiato stanotte nel di- 
stretto sud, probabilmente a Lescayes. Que- 
sto movimento è considerato serio. 
  

x ® 

Nel celeste impero. 
Condoglianze — Disordini. 

Pechino, 22. — I membri del corpo di- 
plomatico si sono recati ieri a Palazzo a 
presentare al principe reggente le loro con- 
‘doghanze per la morte dell’ imperatore e 
dell’ imperitrice vedova. 

CASA DI CURA 
Approvata con decreto della R. Prefettura 

che collegio. 

  

Tutti i membri della casa imperiale, com- 
preso il principe Tching, erano presenti al 
ricevim nto, come pure 1 ministri, i digni- 
tari ed i mandarini. ! 

Washington, 22. -—- Il console generale 
degli Stati Uniti a Hankow informa il di- 
partimento di stato che sarsbbero scoppiati 
dei disordini nei dintorni di quella città 
e lungo il Yang-tse. S’ ignorano le cause 
dei disordini. 

e DA: 00 — 

Le informazioni di un giornale 
a proposito dei futuri deputati cattolici 

  

La Stampa sotto il titolo Il gruppo: par- 
lamentare cattolico alla nuova Camera si 
comporrà di una trentina di deputati ; è 
vecchi e 1 nuovì candidati; pubblica una 
lunga intervista: che un suo collaboratorio 
romano asserisce di avere avuto con uno 
dei capi delleassociazioni cattoliche romane. 

L’ interessato asserisce che nella futura 
Camera un gruppo cattolico si formerà, 
perchè i cattolici sono certi di vincere da 
ventisette a trenta seggi: oltre le riele- 
zioni degli on. Cornaggia, Cameroni, Mauri, 
Micheli, Chiozzi, Protopisani, Ballarini, Ci- 
priani, Marinelli, (?) 1 intervistato assi- 
cura che avremo parecchi nuovi eletti, e 
più precisamente che riuse ranno l’avvocato 
Meda a Rho, l’avvocato Miglioli a Sore- 
sina, l’avvocato Mario Chiri in un collegio . 
della Lomellina, il marchese Roi a Maro- 
stica, il conte Zileri a Vicenza, l’avvocato 
Tono ad Este, il conte Medolago, il prof. 
Rezzara e Giuseppe Cavagnari nel berga- 
masco, l'avv. prof. Boggiano e il dottor 
Buffa in Liguria, il prof. Toniolo in qual- 

Proseguendo, 1’ intervistato 
aggiunge che è probabile la. candidatura 
dell’on. Mauri in un collegio dell’Asti- 
giano 0 in uno della Valtellina, quella del 
rag. Pennati a Monza, quella, sicura di 
successo, dell’avv. Degli Occhi ad Affori, 
quelle dell’ing. Nava, del sig. Cavazzoni 
e dell’avv. Paleari nel Milanese, quella 
del marchese Crispolti alle porte di To- 
rino. Ancora l’ intervistato dichiara indub 
bia la riuscita del conte Grosoli nel Fer- 
rarese. Di più in Sicilia Don Sclafani e 
‘Don Sturzo sono padroni ciascuno di un 
collegio, e se non si porteranno essì per- 
chè sacerdoti, assicureranno la riuscita di 
qualche loro amico; inoltre ‘saranno can- 
didati in Sicilia Vavv. Mangano e l’avv. 
Parlati. L’intervistato. si ferma qui con- 
cludendo che quando tutti, o -quasirtutti 
questi uomini saranno riusciti, si potrà 
negare ancora la esistenza di un gruppo 
‘cattolico: ma che pur non avendosi il no- 
me si avrà la cosa. i 

L’ Unione di Milano commenta l’ inter- 
vista con eloquentissima... sobrietà : 

Questa intervista potrebbe farci piacere 
se insieme ad alcune informazioni esatte 
o probabili,. ma note da tempo, non con- 
tenesse una serie meravigliesa di fantasie. 
Dubitiamo assai che essa non farà se non 
dare occasione ad una nuova flor tura di 
articoli bloccardi, presentandosi a suscitare 
allarmi nel campo liberale, e forse a pro- 
vocare inceppamenti nel campo cattolico. 

In questa materia i nostri amici sanno 
da un pezzo quale è la realtà delle cose, 
e faranno bene a non secondare il gioco 
degli avversarii che han bisogno di esage- 
rare la nostra forza e di alterare i nostri 
propositi per sfruttare avversioni e paure 
di antica e di recente data. 

  

Roma, 22. — La Corrispondenza Ro- 
mana dopo aver raccontato che il Papa già 
ha fatto sapere di non permettere la for- 
mazione di un centro caitolico in Italia, 
dice che « costituire questo centro ad onta 
del divieto papale vorrebbe dire dar vita 
ad un club dei suicidi ». 

è La 

Le elezioni in Turchia. 
Un metodo di circoserizione che ha un solo riscontro. 

Si. ha da Costantinopoli : 
Le elezioni procedono lentamente non 

solo per le forti divergenze sorte fra gli 
elementi cristiani e musulmani, ma per le 
diflicoltà del metodo delle votazioni di pri- 
mo e di secondo grado, Gli armeni e so- 
pratutto i greci si lagnano contro la divi- 
sione nelle circoscrizioni, mantenuta se- 
condo i criteri dell’antico regime, che ha 
per scopo di togliere dai centri più popo- 
lati da cristiani alcuni colleghi elettorali 
e comprenderli nei collegi vicini dove l’e- 
lemento musulmano è preponderante, in 
modo che i. musulmani abbiano da una 
parte e dell’altra maggioranza di voti. Que- 
sto metodo noo ha che un solo riscontro 
in Europa; nelle nostre regioni si lamenia 
inoltre che il governo oltomano abbia fatto 
una valutazione esagerata della popolazione 
musulmano avente diritto al voto, a de- 
trimento dei greoi e degli armeni. 

Secondo le statistiche turche, | impero 
conterebbe 20 milioni di musulmana, (oltre 
ad altri 10 milioni di popolazioni islamitica 
non compresa ancora nel censimento - co- 
me le tribù nomadi dell'Arabia e del Kur- 
distan).2 milioni e mezzo di greci, 1 mi- 
lione d’armeni e 700 mila israeliti. Quindi 
i greci non avranno diritto che ed una ven- 
tina di deputati e gli armenti ad una de- 

‘i cina tutt'al più 
I greci invece afermano, in base alle 

per le: malati di 

  

statistiche del Patriarcato, che la popola- 
zione cristiana ortodossa è di 6 milioni e 
che quindi essi hinno diritto di 41 seggi | 
almeno. Gli armeni sosrengono che a loro 
spettano 20 seggi. Il numero totale dei de- 
putati ottomani sarà di circa 230. 

Il Tanin che ha molta influenza sul pub- 
blico musulmano, ieri esprimeva il suo pen- 
siero in questo modo ben significativo: 

«I turchi debbono avere la maggioranza 
ssoluta alla Camera: è questione di vita 

o di morte. Oggi buona parte dei musul- 
mani non apprezza l’ importanza delle ele- 
zioni. Coloro che mostrano d’ interessar- 
sene, discutono troppo e non sanno me 
tersi d’accordo. Non si rendono conto € 
pericoli cui si va inceiiro se la maggio- 
ranza-pon-fosse trttà muasutmena. L'unione 
dei turchi. è necessari se non si vuol cor- 
rere il pericolo di vedere di vedere depu- 
tati non musulmani votare leggi ctntrarie 
agli interessi della nazione turca. In quanto 
ai cristiani - continua il. Tamin - che pos 
siedono adesso gli stessi diritti dei musul 
mani, non hanno da credere che il paese 
diventerà greco, armeno o bulgaro. Questo 
nostro passe resterà turco. Nessuno dimen- 
tichi questo. Se i cittadini musulmani vo- 
gliono vivere fraternamente. con noi, deb- 
bono avere il coraggio e la lealtà d’abban- 
donare le loro idee più ‘o meno recondite 
di togliere alla Turchia il suo carattere 
musulmano. Nessuno dimentichi che la na- 
zione turca è e sarà la «razza sovrana» 
in questo paese. 
tin — {| ——{- 

No fe e comme 
î 

La scienza.. ecclesiastica. 

Leggemmo l’altro ieri sul Garxzettino, in 
cronaca di Belluno, la notizia che Mon- 
signor Foschiani era stato nominato Vescovo 
coadiutore di Belluno. Era la nostra no- 
tizia che attraverso altri giornali, era ar- 
rivata al Gaxweltino assieme alla nostra 
nota sul numero dei parroci friulani dive- 
nuti_ vescovi in un secolo. Ma la nota è 
così trasformata dal Gaxxettino : 

« La elevazione di un parroco alla di- 
guità episcopale non è un fatto solito ad 
avvenire tutti i giorni e perciò il conferi- 

   

    

® 

  

mento di tale titolo vorrebbe dire ch. 
mons. Foschiani ha reso. notevoli serviz: 

alte sfere alla chiesa ed è beneviso nelle 
ecclesiastiche. 
‘In un secolo si contano solo quattro par- 

rogi..i.quali vennero analzati alla dignità 
del vescovado e sono mots. Ciani, Fonta- 
nini, Cappellari ed il presente mons Fo- 
schiani ». 

Il Gazzettino dando carattere generale 
ad una notizia che cencerne il solo Friuli, 
dà nn saggio molto semplicista di scienza 
....eCclesiastica, 

L'America barbara. 
Un telegramma da New York all’ Echange 

Telegraph Company reca la notizia che 
l’ Università di Columbia ha proibito a Do- 
rando Pietri di allenarsi nei suoi locali. 

La grave misura contro il corridore è 
stata presa perchè l’ Università di Colum- 
bia ritiene che egli abbia fatto del podismo 
una. professione. 

Noi godiamo nell'apprendere che almeno 
in America non si ha perso il buon senso: 
buon senso che non gode veramente troppo 
favore in Italia, dove una stampa pettegola 
ha creato un’aureola da eroe attorno ad un 
uomo, semplicemente perchè è capace di 
correre più velocemente di altri, e che 
sfrutta, come un saltimbanco, la sua qua- 
lità sportiva. In altri tempi questa qualità 
poteva avere del valore ; oggi colle bici- 
clette, cogli automobili e coi treni non 
sappiamo comprendere tanta idolatria per 
la corsa velece, disastrosa anche dal lato 
igienico. 

LA POPOLAZIONE DI ROMA 
fra 25 ammi toccherà il milione 

  

Dalla relazione dell’ing. Edmondo Sanjust 
sul piano regolatore di Roma, risulta che 
la popolazione della capitale è dal 1891 .in 
continuo aumento. 

Teco a proposito la tabella compilata 
dallo stesso ing. Sanjust : | 

1871 — 248.208 1895 — 471.801 
1881 — 800.467 1896 — 476.917 
1883. — 316.209 1897 — 489.965 
1884 — 324,649 1895 —- 500,610 
1885 — 345.036 1599 — 512.423 
1886 — 864.511 1900. — 521.017 
1887 — ‘82.973 1901 — 472.298 
1888 — 4 1.044 1902 — 402.906 
1889 — 415.498 1903. — 491.201 
1890 — 423.217 1904 — 508.794 
1891 — 436.179 1905 — 524.771 
1892 — 440,596 1906 -— 540.150 
1893 — 450.991 1907 — 553.844 
1894 — 463.786 1908 — 559,715 
La media annuale dell’aumento è di 1591 

abitanti all'anno. Adottando questa media 
per il futuro, 1: popolazione .di Roma, cal- 
colata per quinquenni, sarà : alla fine del 
1915 di abitantl 629.007. — del 1918 di 
abitanti 719,364 — del 1923 di abitanti 
992.701 — del 1928 di abitanti 940.882 

del 1933 di abitanti 1.076.040. 
Quanti di questi rimarranno romadi di 

  

‘mistri veneti Dio mi guardi. 

‘di concetti e vibrata nelle considerazioni. 

‘quelle non bastano più e questa. manca 

| rittura il servizio ferroviario, arreccando 

  Rima?. 

  

Contro il disservizio ferroviario 
fregi — 

Un? importante riunione. 

Come avevamo annunciato, nel pomerig- 
gio di sabato ebbe luogo un’ importante e 
nimerosa riunione di commercianti ed in- 
Austriali del. Friuli, nella sala del Com- 
mercio in via Manin, per protestare un’altra 
volta ancora contro l’ infame servizio fer- 
roviavio che da tanto tempo delizia la città 
nostra e la Provincia tutta. 

Erano convenuti oltre un centinaio d’iu- 
vitati, venuti da Udine, Palmanova, San 
Daniele, Gemona; Cividale,. Moggio ecc. 

Le seduta fu aperta verso le 2 e 10 dal 
cav. Barbieri, Presidente’ dell’ Associazione 
Commercianti il quale, dopo aver ricordato 
le numerose adesioni, quasi 350, lesse il 
seguente discorso : 

Signori, 

Il disservizio ferroviario che accennava 
alcuni mesi fa a scomparire, riprende ora 
a funestarci. 

Un avvertimento delle locali rappresen- 
tanze ‘ufficiali al. Ministro dei LL. PP. a 
nulla valse; e mentre il disservizio con- 
tinua, il Ministro nemmeno rispose, forse 
pirchè, come veneto, non credette bene far 
mostra di favoritismo occupandosi dei re- 
clami di questa regione, talchò tornerebbe 
asconcio parodiare il vecchio motto: Dagli 
amici mi guardi Dio! con l’aliro: Da mi- 

E la nostra Associazione stimò suo dovere 
di raccogliere tutti i commercianti e gli 
industriali. della Provincia in adunanza, 
nella lusinga che una tale. riunione riesca 
a persuadere il Governo che esso deve in- 
tsrvenire colla sua autorità a favore del- 
l'immediato riordinamento della stazione 
nostra. 

Vi riograzio di aver risposto all’appello 
ed apro la discussione. 

La parola al relatore. 

Primo a prendere la parola è natural-. 
mente il relatore sig. Muzzati che legge 
la sua relazione brillante nella forma, densa 

Signori! egli dice: 
E’ superfluo il dire a voi, che rap.r- 

sentate il Commercio della nostra Provincia 
come il servizio che.si fa col passeggeri 
e.colle merci, alla..stazione di Udine noa 
data da pochi anni. i 

Le laguanze perciò sono di data remota, 
perchè gli ampliamevti anche recenti non 
bastarono mai al bisogai, perchè furono 
fatti con criteri che noi, visini. per com- 
binazione geografica all’Austria, possiamo 
giudicare con confronti troppo facili e troppo 
umilianti. 

Ci volle un comizio. della cittadinanza 
intera, oltre all’opera individuale di molti 
banemeriti perchè la Stazione di Udine 
fosse riparata da una tettoia ;. ed i binari 
coperti furono 4 soli dei 6 esistenti. 

Ma le lagnanze crebbero quando nel 1905 
le linee furoao da una Privata Società pas- 
sate allo Stato. 

La Società, se non aveva introdotti mi- 
glioramenti .di sorte, pure aveva saputo 
fronteggiare i crescenti bisogni dei traffici 
colla buona: volontà e l’abnegazione. del 
personale e principalmente con l'elasticità 
dell’Amministrazione Privata. Sotto lo stato 

addirittura causa i mille complicati ordi- 
namenti di una burocrazia  noiosamente 

importuna. 
E negli autunni del 1905 e 906 il ser- 

vizio ferroviario più che un disastro fu 
una vera anarchia; bea quattro sospensioni 
di merci tanto di carico per Udine come 
in partenza da Udine annientarono addi- 

incalcolabili danni al commercio. 
- E la Direzione delle Ferrovie si accorse 
infive che bisognava provvedere, Pure per- 
chè si possa giudicare con. quali. criteri 
essa Direzione Generale, procedeva basti 
ricordare che il suo Ufficio tecnico eredeva 
bastasse colmare quel triangolo. di terra 
di circa 16::0 mq. fra le linee di Venezia, 
quella di S. Giorgio e il Collegio Gabelli; 
contro ciò la nostra Associazione natural- 
mente insorse e sì intavolarono nuove trat- 
tative. 

Queste furono consacrate in atti e ripe- 
tute in 'atti ufficiali nei quali l’Amministra- 
zione si îÎmpegnava a fare dei lavori che 
avrebbero finalmente provvisto radicalmente 
alle deficenze e raddoppiati ‘gli. impianti 
della stazione; le fronti di carico diretto. 
utili, prima di m. 560 venivano portati a 
940 ed.i binari vecchi di 1440 venivano 
aumentati a 3920 m. e quelli di manovra 
da 1200 salivano a 2650. 

Si. costruiva un nuovo magazzino di 
merci a P. V. con annesso piano caricatore 
lungo m. 81 con. binario di servizio. Per 
il servizio a G. V. veniva ampliato il 
magazzino e costruito un nuovo marciapiede 
lungo 127 m. esternamente alla tettoia at- 
tuale dei passeggeri onde migliorare un 
tale servizio, Ed un lango piazzale, largo 
ben .12 metri'si sarebbe adibito in aggiunta 

igli aituali per il carreggio. 
L’ Associazione dei Commercianti poi ot- 

tenne formale impegno che tali opere ve- 
nissero immediatamente eseguite, senza so- 

3 ol '   
Vi 

da 10giorni, 

dell’odierna assemblea dovrebbe essere un 

i conelusioni egli toto corde si associa. 

tutto l’assieme 

fl it tn, L. ZAPPAROLI, geridlisa 
se tutti i giorni - Udine Via Aguilera 06 - Telefomo 347 

   

  

   
   

   
    

  

      
   
   

  

   

      

   

      

    

  

   

  

   
   

      

   
   

  

   

  

   
   

  

      
   

  

   
   

  

   

  

   

  

   
   

  

   

    
    

    

   

  

   

  

    

  

   

          

   

  

    
   

  

      
    

    

   
   

      

   

  

   

  

   

    

            

   

    
    

  

   
   

   

  

   

  

   

        

luzione di continuità 
totalmente compiute. 

KE si era allora nel dicembre 1906; fia 
d’allora fu fatta soleane promessa. che i 
lavori per il 1907 sarebbero stati comple- 
tati, Nè la promessa fu solo di parole, ma 
consacrata da appositi verbali. 

Coll’appoggio poi del Direttore Generale 
si ottenne la sollecita approvazione del 
C mitato delle Ferrovie, per cui era legit- 
timo sperare che tutto avesse proceduto 
come si era stabilito. Ma le delusioni capi- 
tarono presto ; trascurando.il concetto della. 
somma urgenza nell’ interesse del commer- 
cio e della stessa» Ammipistrazione delle 
Ferrovie, si iudissero aste su dati di prezzo 
irrisori che ebbero per risultato il parteci- 
pamento alle gare di ditte, che trovandosi 
in condizioni speciali, per quanto rispetta- 
bili, non potevano offrire seria garanzia 
che il lavoro fosse compiuto sicuramente 
e speditamente. 

.K si perdette così molto tempo, stirac- 
chiandosi con mezzi e mezzucci non sempre 
irriprensibili; come per esempio adesso che 
si sono cominciate le pose di nuovi binari 
in autunno quando più ferve il traffico, 
costringendo così la Direzione locale delle 
Ferrovie a sospendere la spedizione di 
merci per Udine. Sospensione che dura già 

finchè. non fossero 

Contemporaneamente si sospesero pure i 
lavori iniziati; provvedimenti che servi- 
rauno ‘a spazzare momentaneamente la no- 
stra stazione per farla poi ripiombare nelle 
condizioni di prima, quando i carri, ora 
trattenuti altrove, arriveranno qui tutti 
assieme. Insomma adesso )dopo un anno da 
che i lavori si sarebbero dovuti compire, 
ci troviamo a questo punto: interrotte per 
un tempo indeterminato le opere del pri- 
mo gruppo di lavori, sospensione di carico 
per Udine, non ancora iniziata nè apaltate 
le opere del secondo gruppo di lavoro, cioè 
por i fabbricato e piazzale. La sala d’aspetto 
di terza classe venne poi soppressa e adi- 
bita a deposito Merci G. V. i 

E si rifiutano servizi obbligatori come la 
pesatura delle merci, si rendono inutili 

tutti i reclami senza parlare poi di ritardi 
nei treni passeggeri e merci. 

Questo stato di cose non può più essere 
tollerato, quando si pensi che basterebbe. 
un solo sforzo intenso e di breve durata, 
perche si mettessero intanto a posto i bi- 
nari sospesi, ovviando così a molti altri 
inconvenienti. 

A mio modo di vedere l’ordine del giorno 

caldo invito alla Direzione generale ed al 
Governo perchè mantengano i patti promessi 
e che li mantengano subito con quella Jar- 
ghezza di mezzi che sieno garanzia di una 
prontissima esecuzione delle opere già ini- 
ziate e di quelle che mancano per com- 
pletare il programma concordato nel 1906. 

Io confido che un oraine del giorno ener- 
gico, coll’autorità che gliene viene da una. 
così importante assemblea, non rimarrà 
senza effetto; ed ogni modo avremo com- 
piuto una volta di più il nostro dovere. 

La discussione. 

Primo a parlare dopo il relatore è l’ ing. 
Rizzani il quale manda una parola di plauso 
sincero al relatore. - 

Rileva pur lui che dopo che il servizio 
ferroviario è passato nelle mani del Go- 
verno, ci siamo trovati di fronte ad uno 
stato di cose peggiore assai di prima. Negli 
impiegati alti c’è la sfiducia e manca quel 
certo impulso morale a compiere il proprio 
dovere ad in quei bassi c’è la persuasione 
che trovandosi di fronte al Governo che è 
loro padrone meno incomba loro inesorabile 
la rigida osservanza del compito. (applausi). 

Altri vizi bisognerebbe togliere, ad altre 
cancrene rimediare. Ad ogni modo egli 
crede per ora sia utilissimo un ordine del 
giorno vibrato cd energico, quale ben ‘chiaro 
è stato dilucidato dal sig. Muzzati, alle cui 

Il sig. Gentilli Benedetto prega il sig. 
Presidente ad insistere perchè venga anti- 
cipato  l’orario di apertura per l’accetta- 
zione merci e protratto di due are, fino 
alle 6 pom. quello di chiusura. É 

Con ciò oratore crede si possa togliere 
numerosi inconvenienti. 

L'Ordine del giorno. 

Dopo ciò il cav. Barbieri legge il  se- 
guente ordine del ‘giorno da lui stesso 
compilato : 

«I Commercianti e gli Iadustriali della 
Provincia di Udine: danneggiati dalla con- 
fusione in cui: sono ripiombati i servizi 

delle ferrovie dello Stato, 
riunitisi presso l’Associazione fra Com- 

mercianti ed Industriali del Friuli, mentre 
protestano contro il perturbamento re- 

cato ai loro più diretti interessi, sia dai 
continui ed eccessivi ritardi dei treni, sia 
dalle continue sospensioni di carico, sia’ da 

del disservizio divenuto 
ormai insopportabile 

e alzanola voce perchè l’esercizio tanto 
importante delle ferrovie abbia a. conse- 
guire prontamente una eflicace organizza- 
zione, a 

considerata la gravità delle condizioni 
nelle. quali. versa la Stazione di Udine, 
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specialmente per la mancata esecuzione 
dei lavori di ampliamento che; concordati 
nel novembre 1906, per solenne impegno 
dovevano esser compiuti in ottobre 1907 

invitano la Direzione generale delle 
ferrovie dello Stato a provvedere intanto 
senza indugio alla sistemazione di questa 
Stazione, con quella larghezza di mezzi 
che valga a metterla in brevissimo tempo 
nelle condizioni di suddisfare alle esigenze 

| dell’odierno suo trafico e 
reclamano dal Governo il concorso della 

sua autorità perchè i diritti di questa di- 
menticata terra di confine siano finalmente 
riconosciuti e le aspirazioni di una popo- 
lazione che col suo lavoro rende prestigio 
alla patria comune, trovino in questa cir- 
costanza immediata soddisfazione, e 

domandano che facendosi ragione dello 
sviluppo che vanno prendendo ogni giorno 
questi commerci e queste industrie si pensi 
seriamenje allo studio e all’esecuzione di 
più larghi progetti senza i quali fra qual- 
che anno Udine e la provincia si trove- 
rebbero a deplorare uno stato di cose an- 
che peggiore dell’attuale ». 

Tale ordine del giorho viene approvato 
all'unanimità. 

Copia di essa venne mandata al Ministro 
Giolitti, al Ministro Bertolini, al Direttore 
Generale delle Ferrovie perchè provvedano 
tosto; venne pure comunicato ai Deputati 
della Provincia ed al Senatore di Pram- 
pero, perchè colla loro antorità personale 
lo appoggino presso il Governo. Hd ora.... 
speriamo. 

Quella al Ministro Giolitti e 1’ altra al- 
l’ on. Bertolini venne accompagnata dal 
testo seguente : 

«S. E. Giolitti Presidente Consiglio Ministri 
S. E. Bertolini Ministro Lavori Pubblici 

Roma. 
Onoromi trasmettere E. V. testo Ordine 

del giorno votato unanimità da tutti i com- 
mercianti e gli industriali di questa Pro- 
vincia nella riunione tenutasi ieri presso 
Associazione Commercianti 
del Friuli e m’auguro E. V. tenendo conto 
di una manifestazione altrettanto tranquilla 
quanto serla di un intero ceto di persone 
che tanta parte ha nel movimento econo- 
mico della Provincia vorrà disporre perchè 
immediatamente cessino.i danni rilevanti 
recati da un disservizio le cui cause vanno 
ricercate così nel. mancato obbligo assun- 
tosi dalla Direzione delle ferrovie come da 
deficienza di provvedimenti anche facili 
ove regnasse buona organizzazione. 

Prego E. V. confortarmi di una parola 
di affidamento ». 

Ed ora.... speriamo anche noi. 
—— +e 

Il primo Congresro: della strade 
a PARIGI 

  

L’ introduzione dei nuovi veicoli auto- 
mobili, pesanti e veloci, ha creato, per le 
pubbliche strade, un ambiente del tutto 
nuovo, cui malagevolmente possono rispon- 
dere le strade antiche, ideate e costruite 
per uno sfruttamento di gran lunga meno 
rapido e intenso, 

Il Congresso della strada, ideato dal mi- 
nistro Barthou dei lavori pubblici in Fran- 
cia, e tenuto dagli 11 ai 18 ottobre 1908 
in Parigi con l’ intervento di ben 2250 
delegati di ogni parte del mondo, fu ìl 
primo Congresso di questo genere; e colla 
splendida sua riuscita questo congresso 
giustificò perfettamente l’aspettazione de- 
stata nell’universale circolo degli interessati, 

A due passi dalla magnifica rete stradale 
del Veneto, con uno sviluppo considerevole 
della propria rete stradale nella pianura e 
nella regione pedemontana, il Goriziano va 
annoverato tracle regioni le più diretta- 
mente interessate nell’argomento delle strade, 
pur astraendo dal caso. specialissimo della 
città di Gorizia, i 

Non potendo nemmeno fugacemente ac- 
cennare al vasto campo, sul quale ebbero 
a svolgersi le discussioni di quel Congresso 
Mondiale, ci limiteremo a dirne qui due 
parole; tanto per invogliare gli interes- 
sati ad attingere più minuti particolari 
agli atti, che si pubblicheranno in brave. 
sulle sedute delle singole sezioni del Con- 
gresso. 

HW in ciò fare, saremo costretti, dalla 
brevità voluta per un articolo di giornale, 
a riassumere questi cenni in alcune con- 
clusioni, attenendoci al testo originale. 

1. Sulle strade lastricate, occorre una 
fondamenta in cemento, di 10-15-cm. di 
spessore, anche per ricevere dei massi di 
grandi dimensioni, - 

Con siffatta fondazione, il lastricato può 
poggiare su di un materasso di sabbia di 
debole spessore. — 

2. Circa la manutenzione si rigettò defi- 
nitivamente il metodo dei rappezzi momen- 
‘tanei, consistenti nel riempire di pietrisco 
gli spiazzi affondati, e nello spandere del 
pietrisco sui piccoli tronchi più guasti, 

Si proscrisse del tutto il culto esagerato 
degli stradini, per il fango e per la pol- 
vere, che essì considerano quali elementi 
protettori della strada. Si raccoman.ò in- 
vece il risarcimento generale e cilindrato, 
limitando gl’ impieghi parziali di pietrisco 

agli spiazzi di maggiore importanza. 
5. Contro il logoro e la polvere, la lotta 

si affermò nei seguenti postulati : 
4) Impiego della lastricazione e del ri- 

vestimento perfezionato, indicando come 
preferibili il lastricato a piccoli dadi, tanto 
per la resistenza, quanto per l’economia, 

frequenti, con l’ impiego dei processi mesc- 
canici, pel macadam semplice. Per l’asfalto, 
la pavimentazione di legno o di pietra, e 

ll macadam incatramato adottare invece la 
bagnatura a profusione, all'oggetto di pre- 
venire il fango sdrucciolevole è sopprimere 
la polvere importata dal di fuori, 

ed Industriali. 

b) Spazzature e inaffiamenti leggeri e | 

c) Le emulsioni catramose od oleose, 
ed ì sali deliquiscenti, non hanno che una 
brevissima reale efficacia. 

Perciò si devono continuare le ricerche. 
L’ombreggiamento con alberi diminuisce la 
produzione della polvere. 

d) L° incatramazione della superficie 
stradale protegge, in una certa misura con- 
tro il logoro. 

Giova però continuare le ricerche sulla 
incatramazione dell’ interno del corpo stra- 
dale. 

Per l’ incatramazione del macadam i me- 
todi principali sono il francese e l'inglese. 
Col metodo francese, si spalma il catrame 
bollente, dopo avere spazzato a fondo la 
strada, Col metodo inglese, detto del tar- 
macadam, si fa seccare al forno il pietri- 
sco; per immergerlo poscia nel catrame bol- 
lente, e lasciarlo raffredare per alcuni 
giorni all’aperto; dopo di che si adovera 
questo. pietrisco incatramato come il pie- 
trisco ordinario. 

Confrontati dal lato della spesa, il /ar- 
macadam costa 36-48 centesimi per metro 
quadrato; mentre il macadam incatramato: 
alla superficie stradale costa soltanto 10-12 
centesimi. 

Resta però ancora a decidere sulla du- 
rata del trattamento. 

e) Circa il logoro causato dagli auto 
mobili, sì è constatato, che occorre il pas 
saggio di almeno 50 automobili al giorno, 
su di una medesima traccia, perchè la 
strada offra segni visibili di deperimento. 

Ciò rispetto al mantenimento delle strade 
esistenti. 

Rispetto alla costruzione delle strade 
per l’avvenire, le conclusioni del congressi 
condurrebbero alle seguenti prescrizioni : 

a) Materiali duri, resistenti bene inca 
strati, non scivolanti; 

b) Corpo stradale unico, di almeno 6 
metri di larghezza per gli usi comuni del 
transito. Per le strade di lusso, dedicare 
a ciascuna specie di veicoli una pista ap 
posita. 

b) La superficie stradale sia la meno 
curva e convessa, che possibile. Bisogna 
limitare la convessità al puro bisogno pe 
lo scolo delle acque piovano. 

c) Evitare i forti declivi, 
d) Le curve debbono avere un raggio 

di almeno 50 metri. Il raccordamento delle 
curvè deve. farsi con un tracciato para. 
bolico. 

e) Le curve per i trams non devono riu- 
scire d’ impaccio agli ordinari veicoli. 

Dal lato del raggio minore dovrà egser: 
praticato un marciapiede pei pedoni, fian- 
cheggiato da un bordo, sul quale non 8: 
permetterà il deposito materials. 

7) Gli incroci delle strade saranno bene 
visibili e sgombri, 

9) I passaggi a livello dovranno evi- 
farsi quanto è possibile. Se inevitabili, si 
muniranno di segnali, specialmente per la 
notte. La traversata dei ams sarà pure 
munita di segnali. 

h) La strada sarà fiancheggiata di al- 
beri, e munita di una pista pei ciclisti e 
i cavallerizzi, dove ciò occorra. 

Il Congresso richiamò l’attenzione sui 
principali nemici della sirada; i quali sno 
Il peso e la velocità dei veicoli. | 

Pei veicoli molto pesanti, i cerchioni 
delle ruote devono essere lisci. Le scana- 
lature dei cerchioni non devono essere 
troppo profonde. Il carico delle ruote non 
deve eccedere i 150 Kg. per centimetro di 
larghezza del cerchione. 

I cerchioni e i sistemi di sospensione 
dei veicoli meritano ulteriori studi. 

Pei trasporti in comune (omnibus ecc.) 
il caricolo del veicolo non deye eccedere 
le 4 tonnellate per l’asse più caricato e la 
velocità massima non dovrà superare i 25 
km. all’ora. 

Per i carri ad uso trasporti industriali 
gli automobili non dovranno avere un ca- 
rico eccedente le 5 tonnellate per l’asse 
motore, e una velocità superiore a 25 km. 
per ora. L’andatura media sarà di 16 km. 
La pista pei #ams sarà rilevata sul piano 
stradale, i 

Il Congresso trovò finalmente di prescri- 
vere per tutte le strade pubbliche dei se- 
guali simbolici internazionali, sul madello 
di quelli già adett.ti dal « Touring Club». 
francese. 

Rigettando il segnale unico, ed accen- 
tuando la necessità di limitarsi a non più 
di 4 segnali, il Congresso indicò le se- 
guenti segnalazioni: 

a) Ostacoli in traverso ; 
6) Curve; i 
c) Passaggi a livello; 
d) Incroci pericolosi. 
    

Un sindaco socialista denunciato per [Upifudini, 
° « Si ha da Bologna; 

Dopo un mese e più che nel grosso paese 
di Medicina correvano brutte voci sul conto 
del Sindaco socialista, è stato finalmente 
sporta regolare querela al Procuratore del 
Re. Il Sindaco socialista capo e mane ggione. 
del partito socialista medicinese, è accusato 
di brutture contro una infelice trovatella 
diciassettenne. La sezione socialista di Me- 
dicina di fronte alle. esplicita accuse cor- 

«rchorate da testimoni fece una inchiesta e 
si assicura che abbia dovuto constatare la 
verità dei fatti addebitati al sindaco. In- 
tanto è già stato citato davanti al pretore 
di Budrio chi ha denunciato esplicitamante 
autore dei turpi fatti il sindaco socialista, 

Hra tempo che la denuncia troncasse le 
tergiversazioni della autorità la quale trat- 

‘dell’orinatoio in piazza del Duomo, il Con- 
‘siglio dà mandato alla Giunta di provve. 

liberò che la instante scegliesse uno dei tre 

  

  

- Tarcento 
19 novembre. 

Borsa gratuita per un corso di caseificio. 
Medaglia d’oro alla Latteria di Sedilis. 

Il locale Circolo Agricolo di Tarcenio — 
preoccupato dei metodi per lo più empirici, 
con cui il latte viene lavorato nella zona 
montana specialmente — otteneva l’anno 
decorso dal Minister» dell'Agricoltura che 
fosse messa a sua disposizione una borsa 
gratuita, per un giovane della zona da in- 
viarsi al Corso di Caseificio di Orzivecchi 
presso la R. Scuola di Agricoltura di Bre- 
scia. E ciò, nella speranza che il giovane 
prescelto — ritornato al suo paese — possa 
promuovere una razionale lavorazione del 
latte, 

Nel 1907 fu inviato con borsa gratuita 
a Orzivecchi un giovane di una frazione 
montana del Comune di Nimis, Debellis 
Luigi di Mentediprato. Quest’anno invece 
il Circolo assegnò il posto a persona del 
Comune di Lusevera, il cui territorio 
eminentemente lattifero, e — malgrado ci 
— è tuttora sprorvisto. di latterié vere e 
proprie. La scelta cadde, in seguito a sup 
gerimento dell'Autorità Comunale, sul se- 
dicenne Battoi Emilio tdi Luigi della fra 
zione di Pradielis, il ‘quale ieri è partito 
per Brescia. Un senso di equità distribu- 
tiva consiglierà probabilmente il Circolo a 
beneficare della borsa gratuita nel prossimo 
anno 1909 il Comune di Platischis, ovo 

è 
Ò 

senza che finora esistano latterie, 
Se le scelte fatte dal Circolo sono felici, 

ogni giovane inviato a Orzivecchi dovrebba 
essere il casaro della latteria del sno paese, 
alla quale non dovrebbe mancare l’appoe- gio del sacerdote e dei notabili dell sito. 

Quanto latte, che ora viene sprecato, 
potrebbe invece venir utilizzato con grande 
vantaggio delle nostre popolazioni montane! 
Nei due soli Comuni di Lusevera e di Pla. 
tischis, giusta una inchiesta recente, il 
latte lavorato dà un reddito di oltre lire 
209.000. Con un sano e razionale caseificio, 

nire... la Svizzera del Friuli? 

mo in argomento — alla Latteria Sociale 
della vicina Sedilis, la quale ha saputo 
meritarsi il primo premio (medaglia d’oro) 
alla recente Esposizione di Nimis. Per tale 
fatto la Latteria di Sedilis merita un vero 

‘esistenza ! 

a 

> Ì Resiutta 
21 novembre. 

Infortunio. 

_Il bravo ed onesto operaio Zuzzi Valen- 
tino, che lavora alle dipendenze della So- 
cietà Veneta per le Miniere (assicurato 
presso la Cassa Naz. Infortuni) ebbe ieri 
a riportare una lesione in una mano gua- 
ribile in giorni 15, nel mentre collocava a 
posto una sbarra. Fu medicato dal dottor 
Toffoletto. 

Gli augnriamo che non abbiano 
accadergli simili accidenti. 

è 
Latisana 

21 novembre. 

Municipalia. 

Sotto la presidenza dell’avv. Ballico, e 
presenti 12 consiglieri, ieri ebbe luogo la 
preannunciatavi seduta. Della Commissione 
E'ettorale vennero nominati: Penzo Alvise, 
cav. Gino Gaspari, Pittoni Domenico, Du- 
rigatto Gio. Batta.. A supplenti: Don Hu- 
genio Zanini, Sburlino Giovanni, Sellenati 
Marco, Martin Giovanni. Della Commissione 
per la tassa-famiglia furono elelti: Penzo 
Alvise, Sburlino, Orlandi G, Martin de; 
Giacometti D. e cav, Gino Gaspari. La 
Commissione per la tassa esercizio risultò 
composta dai sigg: Giacometti, Forman- 
tini, Orlandi G,, Ambrosio E. e Piccotti 
Giovanni. A consiglieri della Cougr. di Ca- 
rità ad unanimità vennero eletti: Don Eu- 
‘genio Zanini e Paolini Giacomo. Dei con- 
siglieri effettivi dell’ospedale resne estratto 
a sorte il dott. Gino Ballico. 

Sulla noiosa questione della costruzione 

più ad 

dere come meglio crederà. 
Venne approvata la tariffa tassa famiglia 

colle modificazieni proposte dalla Giunta. 
Si proregò per un'altro auno. 1 appalto 

della misura pubblica al sig. Uagnolini ja 

seppe e l'appalto del macello a Brazit Pi bro. 
Si rimazgò ad altra seduta la discussione 
del regolamento macello, 

Sull’ istanza Taglialegne Maria, per ces- 
sione di area in cimitero, il Consiglio de- 

posti disponibili, perchè quello da egsa 
chiesto. non si può concedere inquantochò 
ostacolerebbe la continu. zione dei colombari, 

A Lino Zanelli venne accordato per un 
altro anno lo stesso abbonamento alla tassa 
acque gazose. 

Si approvò la proposta della Giuata di 
continuare: anche quest'anno la scuola se- 
rale festiva a Pertegada. 

H cons. Fabbroni avendo richiamato P’at-   .tandosi di un sindaco e per giunta socia» 
{lista non trovava la via e il mado di fare | | 

ciò che la. coscienza pubblica di tutto il 
paese reclamava. 
  

Volete fare una cura depurativa del 
sangne veramente efficace? Bevete l’acqua 
salsoiodica di Sales, presso Voghera, acqui- | 
standola dalla Ditta concessionaria A. Man-   

  
    zoni e C., di Milano, via $, Paolo 11, $ 3   “ha rimesso in data di quest'oggi al Sin- 

nici, nervosiedebolidistomacoò 

tenzione. della - Giunta sui provvedimenti 
che s' imponevano alla scuola di Gorgo, pel 
numero rilevante degli scolari /120 circa. 
ebbe affidamento dall’ avv. Ballico che si 
sarebbe provveduto. ari 

Un’encomio ai nostri insegnanti, sd 

Con vero piacere riproduciamo la nota 
che l’egr. D.r_ Ant. Bosisio Uff, Sanitario, 

pure si produce latte ottimo e abbondante 

quei due Comuni alpestri potrebbero dive. | 

Congratulazioni —- dal momento che sia- ‘ 

T 
encomio, poichè conta appena un anno di i 7 6 Gra De 

i i dovevano fare i consiglieri di 

daco perchè la stessa è un meritato atte- 
stato di lode pei nostri buoni/e bravi in- 
segnanti. Eccola: 

«Ill.mo Sig. Sindaco di Latisana. 
In seguito alla nota N. 3223 di V. S. 

Ill.ma ho visitato tutte le scnole del Co- 
mune di Latisana, e anzi, quelle delle fra- 
zioni inferiori in compagnia del Direttore 
scolastico locale. 

Ho VPonore di 

    
rendere consapevole 

per il duon andamento, la pulizia Vordine, 
con cul sono tenute quelle scuole da me- 
ritare particolare e giusto elogio alle Sig. 

  

locali. 

Avrebbero duopo di qualche provvsdi- 
metto la IIa e la IIIa maschile del Ca- 
poluogo. 

Con osservanza». 

Treppo Grande 
19 novembre. 

Per l'acquedotto. 

Oggi alle ore 2 si riuniva il Consiglio 
Comunale a decidere per la seconda volta 
se o meno il Comune avesse a far parte 
del Consorzio con altri Comuri per deri- 
vazione d’acqua potabile. Si noti che in 
tutto il Comune l’acqua scarseggia non sclo 
ma in alcune frazioni manca di tutto e per 

‘gli usi domestici devesi usare acqua im- 
pura e rangosa con evidente pericolo d’in- 

  

   

fezioni e malattie, Si noti. ancora che il 
Consiglio Comunale fu altra volta chiamato 
a decidere in merito, e che la votazione 
diede favorevoli al progetto i 7 Consiglieri 
d::1 Riparto di Treppo Grande, contrari 7 
Consiglieri del Riparto di Vendoglio ed il 
signor Sindaco astenut si dal vato per non 
urtare Vendoglio nel cui riparto risiede. 

L’ Ill,mo sig. Prefetto, giustamente im- 
pressioriato per l’ostinata opposizione, spe- 
rando nel senno di poi di certi consiglieri, 
indisse una seconda votazione facendo os: 
servare i motivi che militano a favore del- 
l'acquedotto e la necessità reale dell’in- 
tero Comune. Ebbene, oggi doveva tenersi 

fio 

    

  

   

pronunciarsi in proposito, Ma che? Il Sin- 
daeo, minacciato dai suoi paesani e fatto 

j segno a insulti, all’ultima ora credette bene 
intervenire al Consiglio.... coll’andare a 
leito dichiarandosi ammalato ; un altro eon- 
sigliere se la svignò » lesi a Udine, cd 

ì Consiglio comparvero in 13. consiglieri, 
di Treppo Grande e 6 di Vendoglio. Che 

Veudogiio 

     

     

fecero | E fecero male. 
Poichè non tutti gli ‘abifanti di Vende- 

glio sono contrarii all’acquedotto. Sono so- 
lamente alcuni che vogliono imporsi e si 
imposero dayvero anche nel Referendum 
tenutosi ad hoch. minacciando chi la pen- 
sava diversamente, 

Così difatti si minacciarono i preti, così 
si minacciarono i Consiglieri, così si mi- 
nacciò il sig. Sindaco, tanto da fargli ve- 
nire la tremarelia e mandarlo a letto; così 
certamente nelle osterie di Vendoglio si 
grida, si schiamazza, e per poco non si ba- 
ruffa tra favorevoli e contrarii all’aequedotto. 

Noi però confidiamo che 1’ Ill.mo siguor 
Prefetto, usando delle facoltà che la legge 
gli concede, yrglia ordinare e comprendere 
nel Consorzio anche il nostro Comune, e 
se, casomai, dubitasse della necessità del- 
l’acqua, lo preghiamo vivamente a man- 
dare il Chiar.mo sig. Medico Provinciale 
a constatare de visu quale acqua si beve 
e si usa. per gli usi domestici in tutto il 
Comure di Treppo Grande. Po 

Carlino 
21 novembre. 

T'esta religiosa, 

Favorita da un tempo splendido l’anauale 
‘festa della B. V. della Salute ebbe questo 
anno una tale imponenza da lasciare pro- 
fonda ed indimenticabile impressione sù 
tutti i paesani e forestieri. 

Il pacse fin dal mattino si presentava 
animato. Era una gara nell’inalzare archi 
trionfali, rivestiti d’un bel verde, nel di- 
sporre lungo le vie palloncini yariopiati e 
bandierine tricolori, che davano al paese 
un aspetto allegro e saio. È 

Riunite alla sagra della Salute i paesani 
di Carlino celebravano la festa giubilare di 
Pio X, la chiusura d’un corso di santi 
esercizi, dati dal R. P. Masutti e la prima 
Comurione dei finciulli. 

Le funzioni chiesastiche riuscirono im 
ponenti. Alla Messa solenne celebrò Mons. 
Dell'Oste. La musica scelta e moderna ebbe 
una perfetta esecuzione dalla brava Scola 
Cantorum di Latisana, che è composta di 
giovani intelligenti ed appassionati non solo, 
ma aventi voci nitide pastose educate, Un 
plauso a loro ed al maestro D. Zavini. 

Alla processione suonò la distinta banda 
di Muzzana che accompagnò il canto della 
popolare e bella Ave Maria di Lourdes del 
maestro Perosi. 

Come passò rapido quel giorno di sole 
e di vita religiosa ! 

La serata fu una degna corcna alla bella 
festa. Le piazze e le vie fautasticamente 
illuminate, il concerto della banda, i ben- 
gala i fuochi d’artificio, presestavalio un'in- 
sieme illusionionistico ed ‘attraente. 

Nen mancarono neppure le proiezioni, 
Il noto proiezionista parroco di Ariis, fece 
passare d’inanzi ad una folla attenta i 
quadri del Dolore, animati e spiegati dalla 
sua parola élequente. 

Come passò su la bianca 
rente delle lacrime umane! 

  

parete il tor-     

Sigucria Vostra della compiacenza provata 

Maestre e Maestri che le conducono. Quelle 
scuole corrispondono del tutto ai bisogni 

il Consiglio, ed i Patres patriae dovevano. 

  
  

naro Bareggia based Ferro-China-Rabarbarot 

  

   questa ; però, a mio 
uditorio colto e scelto, 

Anima di tutta questa riuscitissima festa 
fu il parroco locale D. Domenico Chiesa ; 
a lui una lode e un sentito miralleero, — 

P. Arthur 

Percoto 
22 novembre. 

La festa della Madonna di Muris, 

Dolce — nella tranquillità 
mattino rallegrato d’uno sr 
lo scampanio si spanda € Santuario di 
Madonna di. Muvis, H° l'avviso sl fedeli, 
che numerevoli e devoti si ri 
villaggi ad onorara la Vergi 
trocinio della Madonna 

   

    

  

dei campi, nel 
ido. sole — 

  

   
*‘calrono dai 

   ing sotto il pa- 
lla Salute! 

La bella chiesetta bianca. 
al prati, circonfusa dai 
col lungo viale di cipre; 
brano farle guardia d’on 

de 

    
   

  

   

  

       

  

   
     

  

   

  

9 in mezzo 

°tti del. Torre 

senri, che sem- 
nfonde devo- 

  

zione e pietà, diappi e la 
Chiesa è parata statua della 
Vergire, opera ‘arte, contornata 
da gioielli offerti ll in riparazione 
dal furto sacrile 10 comincia la 
Messa solenne: fi 11M. R.D. Fran 
cesco Paolitti assia 

la musica 

dalla Schol 

da rumeroso Clera ; 
£ PT ie Sa terosi eseguita 

itorum, di Percoto e sotto 
1 neghini che 

è del mai 

    

la dir 

ha. intelle 

  

Imici Mei 

Negli intermezzi, si can ta la «Salve Re- 
gina» del M, Mizzi, in cni si spande la 
voce magnifica del 

Gio, Batta Berlai. 

Nel dopo pranzo ha 
vespertina, ed iscs 

roco D. Lodovico Passoni. 
rola elisvte 
carità, di amore 
mirato e commosso 

Parroco, e del. signor 

       

     

ollta pa- 
fede, di 

l’ud:itorio am- 

smaglia: ica, traboccante 

  

Nella sera, risuonano ancora le dolci can- 
zoni torno al suo Trono, 
mentre ì fedeli si spand e 

e.case loro, 
che vanno armon 
mi n DIANO 

77 
ale 

alla 7 w» i Pia‘ Vergine     

      
    

to 1 patetici versetti, 
te dilesuandosi nel 

o del sole! 

   

(Ci telefonano ore 

come annunci 

a festa pai 

  

seguiva qui una 
mossa dalia lo- 
8 il 20,0 auno 

      

      

    

   

elle con ban- 

iti da Tan 

  

     
  

  

4            BIUO COPTU SÌ 

re 15,000, biglietti 
Durante la giornata la 

    
    ceva servizio d'onore e bel pomeriggio 

tenns uno splendido ca Vi seriverò 
parciò ancore non h 

3 

conoscerli. 1 
nomi dei. vincitori importanti. 

  

20 novembre, 

Disgrazia. 

panocchie di 
verso sera da 
sopranaminato 
santese della 

i stessa yia, 
vil suo percorso è molto. ri- 

Stretta, un altro veicolo si avanzava alia 
volta di Pozzecco ; perciò i nostri dne pen- 
sarono bene di internarsi 
Gino per non cstruire il pas 
ai venienti. Quando, passato 
sì videro libero il corso 
il cavallo sulia via. 
ruote di destra, l; 
stradale e atrise 
si focsron Coen gi ficegrono nel 

Assisi su carro ricolmo di 
granoturco, ritornavano ieri 

co Antonio Tonestti, 
>. Ferdinando Tons 

Y 209 
parocchia! 

      
        

      

  

ja un campo vi- 
acgio a sò ed 
l'altro carro, 

diressero 
discesa le 

il ciglio 

          
   

    

  

    
  

  

   il brutto caso 

quanto di 

sbalzato dal Garro 

> panocchie 
opposta ri- 

porfande ja frattura dell’omero destro. 
Il buon uamo ne nvrà, dietro il giudizio 

dell'ottimo nesiro medie: dott. Tulossi che 
lo curò, per quasi due mesi, 

  

      villa ran 
sula rampa 

  

  

  

apbonati 
che avessero ail 
cora regoluto il loro 
conto con È? ammifi- 
strazione «ici Giornale, 

rio con 
» 

cortese soliecitudine, 
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Cresima sa;à conferita nei seguenti 

24 novembre in Udine. 
Giovedì 26 novembre in Udina. { 

Paznacco. 
Lunedì 30 novembre in Udins. 
Domenica 6 dicembre in Tarcanto, 
Martedì 8 dicembre in Udine. 
Domenica 13 dicembre in Latisana. 

Meodi 

Domeniea 29 novembre in 
‘09 n - N T 
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esultanza, 

    

Martedì 24 — s. Grisogono. 

Fiero e mercati della Provincia 

Martignacco. 
  

Agli amici e agli ammiratori. 
La Direzione del giornale 

prende l'iniziativa di dare 
in giorno e luogo da stabilirsi 
— un banchetto e le insegne 
al presidente del Comitato Dio- 
cesano avv. Giuseppe Brosadola, 
nominato dal S. Padre cavaliere 
dell'ordine di S. Silvestro. Co- 
loro degli amici e ammiratori 
dell'egregio avvocato che inten- 
dessero unirsi a noi in questa 
manifestazione di stima e di 

mandino alla Dire: 
zione del Croczato il loro bi- 
glietto di adesione. 

Noi siamo fin d’ora certi che 
la nostra iniziativa incontrerà 
un largo favore e che la mani- 
festazione riuscirà degna del 
festeggiato. 

La tassa pegli aderenti è fis- 
sata in lire cinque. 

LA FESTA FEDERALE 
di MOGGIO 

La festa federale delle associazioni cat- 
toliche tenutasi ieri a Moggio, ebbe un 
esito felicissimo, quale non si riteneva date 
la difficoltà dei treni, la stagione avanzata 
e la località prescelta. 

Di tale festa daremo ‘nel numero di do- 
mani estesa relazione, perchè con un lavoro 
affrettato non vagliamo menomarne la im- 
portanza. 

Oggi diciamo che nel lungo corteo sfila- 
rono 19 bandiere, presero parte tre bande 
musicali; diciamo che il paese, mercò l’at- 
tività di mens. Abate, era adorno di archi, 
di iscrizioni e di bandiere; che all’ adu- 
nanza, dopo le relazioni, tenne un forbito 
discorso l’avv. comm, Saccardo, direttore 
della Difesa; che il banchetto soddisfò gli 
intervenuti; e che il sole, un bellissimo 
sole autunnale, sfolgorava. rendendo più 
simpatiche quelle amene posizioni, che rin- 
tronavano tratto tratto con lunghi e profondi 
muchii per gli spari dei mortai. 

Diremo —- e lo diciamo a purte — che 
il benemerito presidente del Comitato Dio- 
cesano, avv. Giuseppe Brosadola è. stato 
salutato da S. E. Mons. Arcivescovo cava- 
liere dell'ordine di S. Silvestro, onore de- 
cretatogli dall’ augusta persona di S. S. 
Pio de = 

Al neo cavaliere. presentiamo dalle co- 
lonne di questo giornale le nostre congia- 
tulazioni per la meritata onorificenza. 

S, E. Mons, Foschiani. 
Ieri, nella chiesa delle suore inglesi al 

Celio, da S. E. il Card. Merry del Val, 
coadiuvato dai et: Marenco, arci- 
Vescovo di Smirne, dal vescovo di Ales- 
sandria Capocci degli Agostiniani — è 
stato consacrato vescovo. — insieme al 
P. Pio Tommaso Boggiàni, già visitatore 
apostolico. -— Mons. Foschiani. Il quale 
porta il titolo di vescovo di Flaviade ed è 
— Come già annunziammo — destinato a 
coadiutore del vescovo di Belluno e Feltre. 

Mens. Foschiani raggiungerà subito la 
nuova diacesi e non ritornerà pel momento, 
pare, fra noi. 

Per | ineleggibilità di un assessore. — 
Un ricorso alla Giunia Provinciale. 

Sabato nel pomeriggio si discusse innanzi 
alla Giunta Provinciale amministrativa il 
ricorso avanzato dal sig. Pedrioni per l’i- 
neleggibilità dell’assessore comunale dottor 
Luigi Fabris. 

Presiedeva il Prefetto comm. Brunialti. 
I motivi addotti erano i seguenti : 
Se i farmacisti del Comune di Udine 

avendo «tutti» accettato di somministrare 
medicinali ai poveri verso rimborso da 
parte del Comune e a ‘una tariffa notevol- 
mente inferiore ai prezzi correuti, sieno 
tutti ineleggibili alla carica di consiglieri 
comunali a sensi dell’art. 25 della Legge 
Com. e Prov. che commina A’ ineleggibilità 
per coloro che fanno purte in. «servizi, 
somministrazioni ed appalti a Comuni. » 

Che la libertà lasciata ai poveri di ser- 
“ virsi a loro piacimento in qualunque delle 
“farmacie del Comune distingue e' caratte- 
rizza questa situazione in modo del tutto 
diverso da quando invece i Comuni con- 
cedono a qualche farmacia il servizio con 
esclusione degli altri; dimostrando che a 
Udine essendo libero ai poveri di servirsi 
in qualsivoglia farmacia, tutto si riduce a 
una convenuta riduzione di prezzi per 
« eventuali » somministrazioni ‘a prezzi di 
favore. 

La discussione durò quasi 2 ore. In set- 
timana si avrà la sentenza. 

Organizzazione giovanile. 
Sappiamo.che la Commissione scelta dal 

Congresso giovanile lavora alacremente e 
quanto prima manderà a tutti gli amici un 
numero unico con la relazione del Con- 
gresso medesimo e gl’ indirizzi pratici per 
iniziare in diocesi l’organizzazione giova- 
nile. Per riuscire più facilmente e più 
efficacemente nel proprio compito la Com- 
missione ha nominato degli incaricati nelle 
varie foranie dell’arcidiocesi,   

  

Sottoscrizione pro “Congresso giovanile, 
Somma precedente L. 155.80 

Sua Kcc. R.ma l’Arcivescovo = 

Totale L. 175.80 

Il Comitato ci comunica: 
Così il nostro amato Arcivescovo, oltrechè 

moralmente, ha voluto concorrere anche 
materialmente all’ opera della organizza- 
zione giovanile tra noi. 

Noi ringraziamo di nuoyo l’amato Pre- 
sule rinnovando qui la nostra protesta di 
piena obbedienza a’ suoi indirizzi che son 
poi gli indirizzi del Papa, e il nostro pro- 
posito di adoperarci a tutto potere per 
l’attuazione di questa cara opera: l’orga- 
mazazione giovanile tra noi. 

Commissione prov. di beneficenza ed assistenza pubblica 
Seduta del giorno 20 corrente. 

Affari approvati, 

Udine — Legato Bartolini. Bilancio 1909. 
Buttrio — Congr. di Garità. Storno fondi. 
Resiutta — Congr, di car. Statuti, or- 

ganico. 
Latisang — GCongr. di car. Acquisto 

rendita. 
Cividale — Congr. di car. Oblazione di 

L. 100. i 
Codroipo — Congr, di car. Pagato fitti 

storno fondi. 
S, Daniele — Congr, di car. 

stipendio al personale. 
Cordenons — Casa di ricovero, affittanza. 

Aumento 

Cividale — Giardino infantile. Accetta- 
zione ‘dono e acquisto rendita, 

Zoppola — Autorizzazione ad accettare 
somme e tacitazione di crediti. 

Remanzacco — Congr. di car. Bilancio 
1909. i 

Fanna, S. Michele al Tagl., Porpetto, 
Sedegliano, Rigolato, Pozzuolo, Bicinicco, 
S. Giov. Manzano, S. Maria la Longa, Fa: 
gagna, Mortegliano — Idem. 

Mortegliano — Asilo infantile. Bilancio 
1909. 

Tarcento — Opera Pia Coraniz. Bilancio 
1009. 

Prato di Pordenone — Congr. di car. e 
Pio Ist. Misani. Bilancio 1909. 

Pordenone — Ospedale Civile. Bilancio 
1909. 

Decisioni varie. 

Udine — Istituto Renati. 
renni. Prende notizia. 

Tolmezzo — Cougr. di car. Accettazione 
elargizione Grassi Giordani. Esprime pa- 
reré favorevole. 

Zoppola — Congr. di car. Statuto orga- 
nico Bilancio 1909. 

Gemona — Contratto 
Prende notizia. 

Uscita mino- 

affranco Vidoni. 

Binvii. 

Udine — Fondaz. Alessio. 
spese per i lavori eseguiti. z 

S. Vito al Tagl. — Istituto Falcon Vi- 
cel; lavori di completamento. 

Rimborso 

Pordenone — Monte di Pietà Statuto 
organico. 

Latisana — Ospedale Civico. Contratti. 

La Commissione per i monumenti. 

La Commissione Provinciale per la Con- 
| servazione dei Monumenti e degli oggetti 
d’antichità ed arte, convocata dal Presi- 
dente Di Prampero terrà seduta il giorn 
24 corrente nell’opposita Sala presso la R. 
Prefettura. Tratterà fra Valtro: 

Relazione sull’artistico restauro degli x; 
freschi della Chiesa di San Pietro Martire 
e Udine. 

Altare nuovo dedicato a San Donato da 
collocarsi nel Duomo di Cividale, 

Vecchia Loggia di Ziracco (Comune di 
Remanzacco). 

Riforma radicale della Chiesa di Pantia- 
nicco (Comune Meretto di Tomba). 

Sull’ antico ‘affresco del Battistero di 
Campoformido Concessione di area e degli 
escavi nell’ isola di Bioni. 

La Scuola Pasolare Superiore 

ha diramato una circolare agli enti che 
la sussidiano, facendo appello per maggiori 
sussidil che permettano attuare questo 
programma di miglioramenti per l’anno 
venturo. 

1. Di tenere corsi regolari e completi di 
lezioni di: Igiene, Malattie del oi Fi- 
sica applicata, Storia e Geografia d’ Italia, 
Letture e commenti popolari di serittori è 
poeti italiani, ecc. 

Di mantenere e perfezionare i due 
corsi di lingua tedesca già esistenti. 

3. Di istituire un secondo corso di lin- 
gua francese a complemento del I. già esi- 
stente e che nell’anno scolastico 1907-1908 
ha dato ottimi risultati. 

4. Di istituire una scnola teorico-pratica 
di Dattil ografia. 

5. Di aggiungere en corso alla Scuola 
di Stenografia, unito alla Scuola Popolare 
per gentile consenso dell’ Ill.mo Preside 
del R. Istituto Tecnico A. Zanon. 

6. Di tenere una serie di conferenze so- 
pra temi di alto interesse sociale e scien- 
tifico. 

7. Di fare gite d'istruzione in città ed 
in provincia e possibilmente anche una 
gita speciale a Venezia durante il periodo 
dell'Esposizione. 

Annegamento. 

Sabato mattina verso le 7 il fabbro G. B. 
Bertoli di Molin nuovo, presso. Paderno, 
trovò nella roggia che sc yrre in prossimi tà 
della sua abitazione, il cadavere di una 
donna dall’apparente età di 40 anni. 

Accorsero tosto numerosi curiosi; sul 
posto giungeva da Udine il Vice- brigadiere 
Pavia con un milite per le constatazioni di 
legge. 

La morte fu identificata per certa Zena- 
rola Anna di 45 anni da Paderno.   

    

    

Si crede che l’annege amento sia dovute 
a cause accidentali. 

Dalla perquisizione fatta alla Zeuarola, 
sì trovò indosso alta-morta un anello ed 
un paio d’orecchini. 

I giornali di Venezia cha non arrivano. 

Col diretto di stamane i giornali di Ve- 
nezia, Adriatico, Gaxzetta è Gamsettino non 
sono arrivati. 

Il fatto strano forma tutti i parlari nei 
ritrovi cittadini. E sabato si tenne un co- 
mizio contro il disservizio ferroviario. 

Ironia delle cose?! 

Per il palazzo degli Uffici. 

Quella al Palazzo degli Uffici a Udine, 
è una qustione, come anche quella del 
Teatro Nuovo e del Palazzo delle Poste che 
quanto più urgono per una pronta solu- 
zione, tanto più invece sembra* sì avviino 
ad uno stato non di inattività, ma per lo 
meno di larva o di fantasma... buono solo 
a richiamare ed entusiasmare gli ‘elettori. 

In quanto poi al Palazzo degli Uffici, un 
giornale ufficioso dice che Paltro ieri ci fu 
in Municipio la riunione dalla Commissione 
eletta a questo scopo dal Consiglio Comu- 
nale. 

Sempre. secondo lo stesso giornale, il 
Sindaco presentò alla Commissione lo stu- 
dio preliminare recentemente inviato dal- 
l’on. D’Aronco. La Commissione prese ap- 
portuni accordi in riguardo all’incarico da 
commettersi all’ illustre architetto pel pro- 
getto definitivo. 

lezioni commerciali. 
Il Consiglio della Unione esercenti decise 

iersera di procedere, nelle prossime ele- 
zioni commerciali, d’ accordo con l’Associa- 
zione fra commercianti e industriali, 
          

ARTE E SPETTACOLI 

  

«Madama Butterfiy » al Sociale. 

Sabato sera e ieri sera, sabato special- 
De due pienone al nostro Sociale per 
la quarta e quinta rappresentazione: della 
fortunatissima Madama Butterfly di Puc- 
cini. I vari artisti furono tutti applauditis- 
Sa il Ae Gua to vera speranza 

"des sera, riposo. 
Domani sesta rappresentazione dell’opera 

Madama Butterfly. 
‘ Per favorire il concorso dei signori ci- 

vidalesi allo spettacolo 1° impresa ha prov- 
veduto perchè domani sera vi sia un treno 
speciale in partenza. da Udine per Cividale 

alle ore 0.15. 
———t-ueoo__________——€ 

Danni della eccessiva chiminizzazione. 
Il medico deve tener presante —*osserva 

il Plehn — che le cure forzate di chinino 
non garantiscono assolutamenta dalle reci- 
dive, mentre le grandi dosi danneggiano 
l'organismo, specialmente nel sistema ner- 
VOSRI 

L’uso eccessivo del chinino — Gegli inge 
poi il celebre professore — produce una 
forma di nevrosi cardiaca toss'sa, con irri- 
tabilità cardiaca, polso frequeste e spesse 
irregolare, senso di cardiop.lmo, ecc. 

Nò è > da credere che tale nevros dipenda 
dalla infezione malarica; essa’ è diretta 

conseguenza della intossicazione chininica, 
Oltre a ciò le forti dosi di chinino dan- 
neggiano l'organismo auche nel potere ri. 
produttive, ne 5 udito, nella vista, ecc. 

Il Prof. Plehn dice delle cose giuste 8a 
non nuove. Non vi è medico che eserciti 
in zona malarica che non abbia constatato 
l’ostinatezza delle recidive, malgrado le 
fortissime ‘o debilitanti dosi di chinino. 

Come non vi è chi non abbia osservato 
ormai come con dosi assai minori di chi- 
nino, associate però ad arsenico e ferro e 
altri rimedi tonici generali. e gastrici (e 
Baccelli da tanto tempo lo predica), si 
riesca a vincere radicalmente e presta l’ in- 
fezione malarica la più ostinata. 

Le pillole Esanofele della Ditta  Bisleri 

di Milano, (per gli a dnitt) e P Hsannfelioa 
liquida (per i bambini) basate su formule 
dell’’illnstre Baecelli, sono i riguardo le 

migilori preparazioni che possono . racco- 

mandarsi.... 
A prevenire l’ infezione niente di più 

comodo poi dell’ "Haag sha. 
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il terrore dell’inverno. 
il reumatismo. 

Il reumatismo è più doloroso in inverno, 
a. causa del freddo, dell’umidità. I pochi 
dolori provati durante la stagione calda 
fanno posto a dolori acuti e persisteati. I 
muscoli si infiammano, le articolazioni sone 
sensibili e gonfia e il reumatismo, terrore 
dell’ inverno, si impadranisee del nostro 
organisma. 

Allora.il malato torna agl’indumenti spe- 
ciali, alle pomate, ai lenimenti. Per sven- 
tura il reumatismo non è una malattia della 
iau sia possibile sbarazzarsi con sfrege 

menti, le nomate calmano un po’ e per un 
mome it il: dolore, ma non fanno di più. 
Bagnatevi, ed i dolori torneranno più acuti 
di prima. i 

Il reumatismo è causato da uno stato 
particolare. del sangue. !e impurità del 
corpo, i residui del nutrimento che deb- 
bono eliminarsi per le vie naturali, non 
sono statl eliminati, o furono eliminati in 
modo imperfetto, per debolezza degli organi 
eliminatori, intest ini, reni, fegato. 

Queste impuri ità hanno” formato l’acido 
urico che viene assorbito dal sangue, e po- 
scia depositato nei diflerenti muscoli, nelle 
giunture, negli arti, Questo acido urico, 
allora, produce l’ipfiammazione e l’indoli- 
mento di queste giunture, di questi arti, 

.di questi muscoli. 
Le Pillole Pink wanno 

male, e vanno a guarire il reumatismo, 
purificando il sangue. Esse nentralizzano 
l’azione dell'acido urico, lo fanno eliminare 
e.con un sangue rosso, riceò, puro, esse 
ortano la forza in tutte le parti dell’or- 

si nismo, siano esse le più recondite. 
Allora i dolori cessano, l'infiammazione 

scompare, ll sistema nervoso si calma e il 
malato sì fortifica. La guarigione è dure- 
vole perchè. non vi sono. più veleni nel 
sangue. 

Sono in vendita ‘in tutte le AE, e 
al E A. Merenda, LI Via. Ariosto, 
Milano, L. 3,50 la scatola . 18 Je 6 scatole 
franco. Un ‘medicali :ddatto alla casa risponde 
gratis a tutte le domande di consulto. 
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Estrazioni senza dolore. — )enti ar- 
tificiali. — Dentiere Oro e cau- 
ciù. — Otturazioni in -ce emento, 
oro, porcellana. SR méi nti. 
Corone, lavori a ponte 

alla il 10 Riceve i Jalle 8-12 alle 14-18 
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Si eseguisce qualsiasi abito per sacerdoti 
8 per secolari, i 

  

Assume forniture per divise di. collegi, 
bande, ecc. ecc. 3 

  

Parole e parole vi dani 
tanti e tanti rimedi. 
  

I Grani Zanon vi danno | 
ogni eura fatti decisivi, 
rigioni caratteristiche, ..n 
vigliose. 
Wdine: Yermacia Comessati 

s> al flacone 

  
  

    

  

UDINE - Piazza Mercatonuovo (ex S. Giacomo). 
  "è ER — 

Specialità Broccati, Stoffe seta, 
da Chiesa e oro fino per ricamo. 

Passamanteria, Paramenti Sacri 
è 

  

importantissimo assortimento Panni e Stoffe nere Esfere e 

Seterie, Lanerie per signora, Stoffe uomo, Te 

strane, Cotonine, Madapolam candidi, Tappeti, 

gi, Lana da letto, Imbottite, Coperte lana, Imper- Tendinaggi 

Nazionali, 

e inole esi e no» 
Ie. 
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] 
ME 

Stoffe mobili, 

meabili, Pizzi candidi in tutte le altezze, qualunque articolo. 

radiati 
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Dirigere! laine all’ Ufficio edera] d’ Annina A MANZONI ale. PREZZO. DELLE INSERZIONI: 
UDINE, Sa della Posta, N. oa MIL ANO, Via S. Paolo, 3 - ni Andrea da onde SR Quarta pagina Cent. 30 la linea o spazio di linea 

Viale Stazione, 20 - iazza Minghetti c la Umberto 2 i 7 punti — 2% ; î 
INSERZIONI A PAGAM ENTO E RODE Verdi, 35 - GENC IVA, Piazza Fontane Marose porno, Via Cio Emanuele, SERIA E one 

f y 

TRANCORORTE i. VIENNA — ZURIGO. 

Via Treppo N. 8 - UDENE - Via Treppo N. 8 

aaa bc cia PST ; a c e crt langs 
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ODONTAI (Elixir e Polveri Inglesi). E° il miglior dentrificio esi- 

stente. Oltre che conservare i denti belli e bianchi ne 
arresta la carie, fortifica le gengive e disinfetta la bocca, profuman- 
dola delizicsamente. Non intacca lo smalto dei denti e toglie l’alito 

cattivo. Col suo uso non si soffre più dolor di denti. ODONTAL 
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delle rinemate Tèrme di Salice. 

   
    

          

   

    

   

  

   
     

    

    

  

    

    

    

  

    
    

     
   
   

    

    

    

    

  

    
       

  

  

    

    

   
     
   

   

   

          
    

   
    
     

  

       
   

   

      

    

  

        
    

      
   
    

        

      
    

   
   
   

    
     

    

     

    
     

        

  

    

  

     

  

   
       
       

        
     

  

      

     
  

    

  

                

    

    

   

   
   
      

    

  

     

  

  

    
  

Premiata Fabbrica e Deposito per la vendita al dettaglio H| | Clin 1 1-75, per poste fe. L- 2.7 ODONTAR (Polvere) n 7 (presso Voghera) 
rp TRORae ì sal : bagni indieati a domicilio 

n ed in breve /dopo 8 o dieci giorni DEI 1 
Specialità DAMASCHI, SETERIE e VELLUTI Guarigione rante si vede l’effetto beneflco) dell’ane- L 4 Il Htt ( da ci Itri DI] dall 1, 

di propria fabbricazione mia, pallidezza del volto, si ottiene col FERRO PACELLI, che a In aMigiane a GiicA HI calati d 
è efficacissimo e digeribilissimo, senza far moto ed in qualunque er spedizioni fuori di Milano, spese di porto in più 

ù tatti i colori e per qualunque uso di Chiesa. Deposito pianette, f stagione. La debolezza, la palpitazione di cuore, la noia, la voglia persi DR Ì più) 
stole, veli umerali, galloni, frangie, merletti, fiocchi, cordoni, ecc. sia É di piangere, il nervoso, l’ ipocondria, ecc. spariscono e Mal fodlata «Le damigiane vengono fatturate a parte in ragione di & 
in seta che dorati e argentati, come in oro e argento fini. Si ricevono icone e 2.50 (dura due mesi e mexzo L. 5 cad. e rimborsate allo stesso prezzo purchè restituite in Y 

N ordinazioni di apparamenti, stendardi, gonfaloni, ombrelle da viatico, # circa) per posta franco L. 2,65. buon stato >». 
ii abiti da Madonna. anche in broccati di seta, come in oro ed argento A s 

fini, tutto a prezzi puramente di fabbrica. Vendonsi in tutte le Farmacie e dalla farmacia PACELLI‘ Corso Umberto, 5 Rivolgere le richieste alla È 
3 1 : i n. 51, Livorno. — Tn Udine presso le IIa Comelli, Comessatti e Marinetti i 

FILATI ORO E ARGENTO FINO PER RICAMO e AI] Ditta A. MANZONI e C., Milano S. Paolo, Il 
"è = a "= o Depositaria Generale (Telefono N. 1437) È 

Impossibile concorrenza di negozianti AyISI FEONOMICI 5 CONiesimi Dei parola tiene - . 
È : SORTCSI SRoE S i i (e AVVERTENZA IMPORTANTE. - L’acqua di Salice per bibita # | s 

Si accordano grandi facilitazioni suig pagamenti p non si trova più in commercio. Domandare a tale scopo l’acqua: Ss Ì ; 

È La stima che gode la nostra fabbrica per la bellezza, bontà delle È Annunzi vari 3 Salsojodica di Sales che si vende in tutte le farmacie fd È 
g stoffe e la mitezza dei prezzi, è la migliore raccomandazione. o = a lire wma la bottiglia. : 
dl ih Hi Dione d' l'Espnsizione Renonale di Uli MscoraNDO al Caffè un Dica di Rinum durato e della ro: } 

ima onorificenza : Diploma d'Onore all Esposizione Regionale nico) Guanas dol ascina Po oo e 0, SE . 
: P } PSA si oltre ogni dire corroborante. L. 5:50 alla bottiglia. Vendita da 4. Man- s 

3 zoni e C., Milano, Via S. Paalo 11. RITI I 

SAPONE BAN FI} IR. 
3 O = $ L 

Trionfa - s'impone SU EÎ È . | 
: profilattico della malaria ; Produzione 9 mila pezzi al giorno (Resa G AL LO) - I 0 

E . Formula dell’ illustre Clinico Prof. GUIDO BACCELLI 2 Rende la pelle fresca, bisnca, morbida - i Usato dalle primarie stiratrici È SE 
Gi Va sparire le roghe, le macchie ed i rossori. | | " 23 | 3 

— L'unico per ‘bambini. « Provato nen si di Berlino e Parigi. A 
può far a meno di usarlo sempre. 2 a 

i Chiunque può stirare a lucido con facilità. . È I 
Vendesi ovunque a cent. 30, 50 e 80; CorcL assi pie Dai pù economico PB 8 

al pezzo. — Pezzo speciale cam- È Usatelo - Domandate la Marca GALLO È a 
‘pione cent. 20. DEA in ta | SE “È AMIDO în PACCHI © — | 

I {medici raccomandano 1 SAPONE BA NFI; (Ma ca Ci gno) ; 3 i c 
i È "0 slWacido rico, al Sublimsto i SIR i i gup da risa i È 

SPACCATO DI ZANZARA ANOFELE | di D i CA E Ò i 43: Porro, De cs Su perore a tutti gli Anudi in pacchi 3 
4 CON PARASSITI MALARICI AIUERAL ai fatrame galio  Selfo, allArigo fe- 3 in esmmerceio 2 e 

nico, ceo. ! PROPRIETA’ i 
L’ ESAMEBA, sh composto di alcool, chinino, arsenico ed estratti amari sostituisce “9 Ditta Achille Banfi - Milano : resa 300.00 pc 3 

vantaggiosamente, nella cura preventiva della malaria, tutti i preparativi congeneri. Presa in è ZERI iti 7 e l 
: dose di un bicchierino ogni 94 ore — in luogo del cicchetto mattutino SE: preserva sic uramente CEI e CITI RE PCTRIO SO AE n e e ERA e rp ENI NIE Eee 

r dall’infezione malarica. Prendete il bicchierino di ESAMEBA ®! 3 
È a Bo / 1 
: - —ESANOFELE (formula Baccelli). SA i 
È Una cura consecutiva di 15 giorni, a sei pillole al giorno, guarisce sicuramente qualunque È ji T fi d IWUfA p bbli ITà A M 1 G A 
È forma di febbre malarica, anche le più ribelli al trattamento col solo chinino. ; e e Ono e CIO u ICÌ dA s anzoni e s È 

ESANOFELINA — soluzione antimalarica pei bambini. Felice Bisleri e C. Milano. # | | c 
MET ADITO EI ni porta il numero 273 r 

o | £ 

= are I Ù 

uuuunziouuzze I 
S fo TA a 

PER INALAZIONE k tricno Pe tone | Del o : È È pr “ne | 

ACQUA NATURALE SALSOIODICA | 
, È V 

ID IT SS CANLYE):S | È Wet tit { ] 
‘sterilizzata e preparata in modo speciale titolata a Gradi 3, 4, 5 Beaumò O n | o O r | C O ò u e n e ò OV ran O 

. . . . . . % 1 ( 

indicata nella cura dei catarri nasali, faringee, laringee Un fiacone ° n o n a O L. 4 d 
trachee-bronchiali a decorso lento = efe aloe ele ela ele ele 

of ale ata de ele edo idem per posta ® e o . 29 S,° Sao Sg Gao 5° Gio 
Gio Gio Cao Gao 93° Ga 

@uattro filaconi . i 3 Ù : so É6 

FRANCO DI PORTO NEL REGNO 
Trovasi in tutte le Farmacie e presso i depositari esclusivi: A. Manzoni e C. 

MILANO-ROMA = GENOVA 

A. MANZONI e C. 
MILANO - ROMA - GENOVA 

Concessionaria esclusiva delle Premiate Fonti di SALES e MONTE 

Si vende a Lire UNA in tutte le Farmacie e presso la Ditta È 

  

ALFEO - Proprietà della Società Anonima Terme di Salice). 

» OM OMNOM MOI IT 2 I 

°UBBLICA DI SAN MARINO 
IL PRESTITO A PREMI 

Approvato con deliberazione £3 pobicinbre 1007 sg | 
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| che assicura un Premio che può essere © n, INI dia 
a ciascuna diecina di Obbligazioni ‘e rimborsa immediatamente le ‘altro nove Obbligazioni non premiate = 0 

DI DIEGINE DI OBBLIGAZIONI NE RIMANGONO DISPONIBILI POCHISSIME E QUANTO. PRIMA VERRÀ CHIUSA LA VENDITA == e 
La prima estrazione col premio di UN MILIONE e altri minori avrà luogo in Roma il 31 Dicembre 1908 ) 

{ programma ufficiale viene distribuito gratis dalle principali Banche, Casse di Risparmio, Banchieri e CADIaIe incaricati della vendita delle Obbligaz. a L. 28,50 e delle diecine di Obblig. a L. 285 Ò le 

In GENOVA la vendita è aperta presso la Banca F.ili Casareto assuntrice del Prestito e presso la Banca Russa per il Commercio Estero. — In Udine presso: Banca di Udine, Banca Cooperativa 

Uattolica, Lotti e Miani, Ellero Alessandro, Giulio Aloisio. È i | (  


